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Executive summary

a. Contenuti e metodologia

Ai sensi dell’art. 85 del Regolamento 1698/2005 la valutazione ex-ante forma parte integrante

dell’iter di elaborazione di ogni programma di sviluppo rurale. Il suo obiettivo è quello di

ottimizzarne la destinazione delle risorse finanziarie, migliorando la qualità della

programmazione. Deve identificare e valutare le necessità a medio e lungo termine, le finalità da

perseguire, i risultati attesi, la quantificazione degli obiettivi, i possibili rischi, la coerenza della

strategia proposta per la regione, il valore aggiunto comunitario, la coerenza con le priorità

comunitarie, gli insegnamenti trasmessi dalle esperienze precedenti, la qualità delle procedure di

attivazione, monitoraggio, valutazione e gestione economica.

I criteri di giudizio devono riguardare la rilevanza, l’efficacia, l’efficienza, l’utilità e la

sostenibilità nel lungo periodo del programma:

In estrema sintesi, la valutazione deve rispondere alle seguenti domande:

- il programma rappresenta una strategia adeguata per rispondere alle necessità della

regione?

- la strategia è definita correttamente, con obiettivi e priorità ben delineati? Questi

obiettivi possono essere realisticamente conseguiti con le risorse economiche destinate

alle diverse priorità?

- la strategia è coerente con le altre politiche a livello regionale, nazionale e comunitario?

In che modo potrà contribuire a raggiungere gli obiettivi strategici posti ai diversi

livelli?

- sono stati definiti indicatori adeguati per i diversi obiettivi? Questi indicatori ed i

rispettivi obiettivi possono rappresentare la base per il monitoraggio e la valutazione

dell’andamento del programma?

- come possono essere quantificati gli impatti attesi della strategia?

- i sistemi di attuazione sono adeguati per conseguire gli obiettivi del programma?

Il percorso metodologico adottato per la valutazione ex ante del PSR della Regione Liguria è

stato impostato secondo una sequenza logica che segue il percorso valutativo previsto dai

documenti comunitari, che si articola nelle fasi di analisi di seguito descritte.

Fase 1 - Verifica di validità dell’analisi dei punti di forza e di debolezza e del potenziale delle

aree interessate dal programma

La valutazione prende le mosse da una analisi della situazione nell’area in termini di punti di

forza e di debolezza, verificando la rilevanza dei fabbisogni evidenziati dal programma. Tale
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fase comprende considerazioni o raccomandazioni inerenti il livello di priorità assegnate/da

assegnare ai diversi bisogni socio-economici evidenziati.

Fase 2 – La coerenza con le lezioni del passato

Indispensabile elemento per qualsiasi valutazione sulle strategie future è l’analisi di coerenza

con le “lezioni del passato”. La nuova programmazione, oltre a tener conto dei nuovi scenari di

riferimento e delle innovazioni intervenute nelle politiche a sostegno del settore agricolo e dei

territori rurali, tiene conto dei risultati dell’esperienza relativa al precedente periodo di

attuazione delle politiche regionali per lo sviluppo rurale. In tal senso un apposito capitolo del

documento illustra l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale e del correlato programma

Leader +, nell’ambito del periodo di programmazione 2000-2006. Di tali programmi vengono

evidenziati lo stato di avanzamento sulla base del Rapporto di Valutazione intermedia, i punti

di forza e di criticità, e sulla base dei risultati emersi si propongono lo conseguenti osservazioni

per il prossimo periodo di programmazione.

Fase 3 - Verifica di pertinenza e coerenza della strategia

Parte centrale della valutazione ha, poi, ad oggetto la strategia delineata nel Programma. Nella

sezione in esame viene valutata la logica della strategia, ovvero la correttezza dei presupposti

strategici e il bilancio generale ipotizzato (verificando l’equilibrio tra i diversi interventi in

materia di crescita economica, coesione sociale e sostenibilità a lungo termine). La valutazione

della coerenza della strategia si sostanzia in un’analisi delle correlazioni e delle

complementarietà tra le diverse priorità, del contributo delle stesse al conseguimento degli

obiettivi generali, degli effetti della combinazione delle linee di condotta di ciascuna priorità.

Nella considerazione del rilievo della natura strategica delle politiche di coesione e del loro

ruolo nel perseguire gli obiettivi strategici comunitari, una parte importante della valutazione

ex-ante riguarda la coerenza della strategia proposta con le politiche comunitarie, così come

definite nelle Linee Guida Strategiche. Per completezza di analisi la valutazione comprende una

analisi di coerenza della strategia con le politiche regionali e nazionali, nonché la rispondenza

del PSR ai principi di uguaglianza tra uomo e donna e di lotta alla discriminazione.

Fase 4 – Verifica del valore aggiunto comunitario del PSR

Altro elemento richiesto dal citato articolo 85 del Regolamento è la valutazione del valore

aggiunto comunitario, la quale è condotta in riferimento ai seguenti criteri:

- coesione economica e sociale;

- valore aggiunto in relazione alle priorità Comunitarie;

- valore aggiunto finanziario, in termini di addizionalità ed effetto-leva;

- valore aggiunto del metodo dei Fondi Strutturali (partnership, pianificazione

pluriennale, monitoraggio, valutazione, corretta gestione finanziaria;

- valore aggiunto derivato dallo scambio di esperienze e dalla collaborazione a livello

transnazionale, nazionale e regionale.
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Fase 5 – Stima dei risultati attesi e degli impatti e individuazione del sistema degli indicatori

Parte rilevante della valutazione concerne l’analisi dei risultati attesi e degli impatti. A tal fine

saranno verificati l’ordine degli obiettivi e la correttezza degli indicatori adottati nel PSR e delle

quantificazioni ivi proposte, sulla base delle esperienze precedenti e di riferimenti appropriati.

In questo ambito compito del valutatore è di verificare le connessioni tra dati, risultati ed

impatti, oltre a proporre raccomandazioni dove necessario.

Fase 6 - Analisi della componente ambientale del PSR

In merito alle tematiche ambientali, nella considerazione che la Direttiva 2001/42/CE in materia

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) richiede obbligatoriamente agli Stati membri di

valutare gli effetti dei piani e dei programmi sull’ambiente, parte della valutazione deve stabilire

in che misura le indicazioni della Direttiva siano state tenute in considerazione della definizione

del programma.

Fase 7 - Analisi delle procedure del PSR

La valutazione ex ante si chiude con l’esame della qualità dei metodi di attuazione proposti nel

PSR, concentrandosi in particolare sui sistemi di sorveglianza e sull’attivazione del partenariato,

valutando la qualità e l’estensione delle partnership proposte, ed infine sulle misure adottate in

tema di informazione e pubblicità.

b. Sintesi dei principali risultati della valutazione ex-ante

Anticipando in parte gli esiti del procedimento analitico descritto nei capitoli successivi, si

segnalano alcune delle principali considerazioni emerse nel corso delle attività di valutazione ex

ante relative ai contenuti del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Liguria per il

periodo 2007-2013.

Le considerazioni ed i suggerimenti proposti costituiscono il risultato conclusivo di tali attività e

sono da considerare un contributo alla migliore attuazione del Programma stesso.

Le principali azioni condotte dal gruppo di valutazione sono state:

- partecipazione a tutte le fasi di predisposizione del PSR;

- redazione del documento di valutazione secondo le linee guida delle Commissione.

In estrema sintesi l'attività di valutazione svolta ha condotto all'evidenziazione dei seguenti

elementi:

- una sostanziale coerenza tra le analisi di contesto svolte rispettivamente dal gruppo di

valutazione e dall'ente regionale, che hanno condotto, in linea generale, all’individuazione

di analoghi fabbisogni;

- in merito all'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2000-2006:

o una destinazione prioritaria delle risorse al potenziamento delle strutture aziendali

agricole e alla difesa dell’ambiente, coerentemente con i bisogni regionali della



Piano di Sviluppo Rurale 2007 - 2013
Valutazione ex ante

4

necessità di innovazione degli ambiti produttivi e della conservazione ambientale dei

territori agricoli;

o una più che buona capacità di spesa complessiva a livello di programma;

o un’ampia predominanza degli investimenti produttivi rispetto a premi e indennità

compensative, che può ritenersi indice di qualità della spesa stessa;

o una elevata capacità e velocità di spesa dei fondi comunitari, dipendente anche da

opportune modalità esecutive del Programma;

o l’avvio di un circolo virtuoso che, partendo dall’efficienza del meccanismo di utilizzo

delle risorse finanziarie ha stimolato la risposta di operatori capaci di sviluppare una

notevole mole progettuale;

o l’andamento della spesa della misura rivolta all’ammodernamento delle aziende agricole

ha evidenziato un’agricoltura regionale propensa al mercato e una capacità

imprenditoriale e una volontà di migliorare e investire da parte degli operatori di settore

degne di particolare rilevanza in vista della futura programmazione;

- in merito all’attuazione dell’iniziativa comunitaria Leader +:

o in linea generale il metodo Leader è stato applicato con successo nelle diverse fasi del

Programma e dai diversi attori;

o a livello di strategia, il Programma si è rivelato coerente con i bisogni individuati,

affrontando esigenze e problemi del territorio oggettivi, rilevanti e radicati;

o l’attuazione delle strategie attraverso un approccio territoriale e integrato ha portato ad

una maggiore identificazione degli operatori rurali con il territorio;

o l’avvio effettivo della cooperazione ha rappresentato una delle maggiori criticità del

Programma Leader Liguria, criticità, peraltro, riscontrabile anche a livello nazionale;

o un’altra difficoltà è stata quella di allargare la cooperazione tra operatori rurali e la loro

partecipazione a progetti di sviluppo locale al di fuori della strategia Leader;

o i numerosi interventi avviati hanno contribuito, da un lato, a sviluppare e migliorare la

vitalità socioeconomica dell’area di riferimento e, dall’altro, a consolidare l’economia

locale attraverso l’ulteriore sviluppo dei settori già attivi;

- un elevato grado di coerenza tra linee strategiche e obiettivi del PSR 2007-2013 e tra le

risultanze dell'analisi SWOT;

- la strategia del PSR appare idonea a migliorare la situazione del territorio rurale della

regione agendo sulla competitività del settore agricolo, sulla salvaguardia dell’ambiente e

sullo sviluppo socio-economico complessivo, in particolare facendo leva sul potenziale

endogeno e sulle risorse locali;

- la corretta articolazione della strategia azioni chiave diversificate per rispondere all’estrema

differenziazione delle diverse realtà agricole presenti in regione;
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- per quanto concerne la coerenza esterna del programma, si evidenzia la conformità rispetto

a quanto dettato dalla politica comunitaria sia in campo agricolo sia ambientale, al Piano

Strategico Nazionale ed il rispetto del quadro strategico regionale di riferimento;

- l’integrazione nel documento dei principi dello sviluppo sostenibile e delle pari opportunità;

- in relazione al valore aggiunto comunitario del programma:

o in accordo con la strategia di Lisbona, il PSR Liguria attribuisce peso significativo

alle azioni tese ad accrescere il grado di innovazione, conoscenza e di competitività

delle imprese agricole, garantendo altresì l’incremento del numero di occupati e del

loro livello di specializzazione;

o per quanto concerne la sostenibilità ambientale il PSR Liguria include l’ambiente

come priorità orizzontale e tiene in debita considerazione le tematiche ambientali

nelle diverse fasi di implementazione del Programma, dalla sua stesura al

monitoraggio degli interventi;

o in merito agli effetti delle risorse comunitarie mobilitate, in perfetta coerenza con questa

esigenza e in continuità con la programmazione 2000-2006, anche per il prossimo

futuro l’agricoltura e le attività ad essa collegate continueranno a svolgere in Liguria un

importante ruolo in materia di riequilibrio territoriale e sociale;

o il criterio di zonizzazione per l’individuazione delle zone rurali e i due livelli di priorità

delineati per l’asse 1 consentono la concentrazione e la selettività delle risorse;

o il PSR dimostra di utilizzare al meglio l’effetto leva dei fondi pubblici attribuendo ruolo

prioritario, nella strategia complessiva di sviluppo rurale, al territorio quale motore di

sviluppo;

- per la stima dell’impatto macroeconomico del Programma di Sviluppo Rurale si è utilizzata

una matrice input-output, strumento che rappresenta, nell’ambito della programmazione e

valutazione delle politiche pubbliche di sviluppo, uno dei fulcri dell’intero processo, grazie

all’enorme volume di informazioni che genera;

- dall’analisi di impatto si evince che il PSR, pur concentrandosi prevalentemente sul settore

primario, va ad incidere su un più ampio ventaglio di attività che spaziano dall’industria

alimentare, alla fabbricazione di macchinari, alla chimica, fino al settore dell’istruzione e

formazione;

- sinteticamente la stima di impatto evidenzia un elevato potere moltiplicativo totale della

spesa del PSR, pari a circa il 70%,vale a dire che per ogni euro speso dall’Amministrazione

regionale, il sistema locale produce 1,72 euro;

- complessivamente l’impatto è di circa 1,46 punti percentuali di valore aggiunto regionale;

- anche sul mercato del lavoro l’impatto appare piuttosto consistente: immaginando che le

variazioni intervengano tutte in un solo periodo esse danno luogo ad un incremento di circa

9.300 unità di lavoro, pari all’1,4% delle unità di lavoro complessive della Liguria;
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- la VAS allegata al PSR è stata elaborata in conformità alla Direttiva 2001/42/CE;

- un buon livello di efficacia raggiunto dal processo partenariale e di collaborazione con

l'Autorità ambientale ha consentito di tenere in considerazione, già nella prima fase di

redazione del Programma, le esigenze di tutela e di miglioramento ambientale, a partire dal

rispetto della normativa comunitaria in materia ed in sintonia col quadro di riferimento della

programmazione regionale;

- i sistemi di attuazione, sorveglianza e valutazione adottati dall’Autorità di gestione del

Programma risultano sistemi idonei ad assicurare il pieno rispetto dei requisiti previsti dalla

normativa comunitaria e una attuazione efficace ed efficiente del Programma.
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vivacemente alla ripresa, con punte massime nei paesi asiatici e tassi sostenuti anche in America

Latina, Medio Oriente e Africa. Il persistere di tensioni sui mercati dei prodotti di base e

l’incertezza sull’evoluzione degli squilibri commerciali e finanziari hanno tuttavia creato

elementi di instabilità che hanno iniziato ad agire da fattori frenanti.

In tale contesto internazionale, caratterizzato da un processo di globalizzazione sempre più

accentuato e da forti squilibri nella distribuzione geografica dei fattori di produzione e della

domanda, l’economia italiana oggi presenta difficoltà ed evidenzia una significativa perdita di

competitività. La crescita del sistema economico nazionale risulta infatti rallentata rispetto ai

paesi di riferimento a livello mondiale, nonché agli altri paesi europei ed alla media UE. Inoltre

permane lo stato di debolezza della produzione industriale e del commercio verso l’estero che

ha risentito della forte concorrenza dei paesi in via di sviluppo caratterizzati da un basso costo

dei fattori di produzione.

Rispetto a quanto registrato a livello nazionale, i dati relativi all’economia ligure negli ultimi

anni evidenziano un quadro caratterizzato da tendenze contrastanti.

Da un lato, le principali variabili macroeconomiche registrano un andamento altalenante e

tendenzialmente in crescita fino al 2002, seguito da un moderato recupero negli anni successivi,

evidenziando una ripresa difficoltosa e non ancora pienamente avviata. Le previsioni peraltro

non rilevano segnali di recupero significativi nei prossimi anni, evidenziando pertanto una

tendenza al mantenimento dell’attuale situazione.

Un fattore di criticità è senz’altro legato all’andamento demografico negativo, dovuto

principalmente all’ormai storico calo della natalità che ha determinato contemporaneamente un

aumento del numero di anziani e una diminuzione della forza lavoro. Nonostante i dati recenti

mostrino un incremento dei residenti dovuto agli effetti della regolarizzazione degli stranieri, si

prevede nel medio-lungo periodo, un decremento della popolazione, nonché un continuo

incremento del tasso di vecchiaia.

Accanto a queste considerazioni si devono tuttavia rilevare segnali di ripresa; innanzitutto

relativamente al mercato del lavoro che, nel periodo 2000-2005, accentua il processo di

convergenza verso gli standard del Nord Ovest: si registra infatti la contrazione del tasso di

disoccupazione cui si accompagna una crescita del tasso di occupazione, che si attesta su un

livello superiore rispetto a quello nazionale. L’andamento del tasso di disoccupazione riflette la

dinamica della popolazione per classi di età: la modesta quota di giovani ha alleggerito negli

ultimi anni la gravità della disoccupazione giovanile che ha caratterizzato la regione per oltre 20

anni.

Per quanto attiene agli aspetti economico-produttivi la tendenza è per un ulteriore e progressivo

spostamento verso il settore dei servizi a scapito della produzione manifatturiera, e verso il

settore della piccola e media impresa a scapito della grande impresa. Da un punto di vista

territoriale, le zone costiere e urbane vedono una relativa maggiore presenza delle imprese di
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delle sempre più accentuate carenze infrastrutturali ponendo forti interrogativi su come

rilanciare il sistema logistico nel suo complesso.

Alla luce di quanto premesso, si approfondisce di seguito nel dettaglio l’analisi dei principali

elementi del contesto socio-economico ligure.

1.1.1.1 Andamento demografico

La popolazione in Liguria presenta sin dalla metà degli anni ‘70, quindi con largo anticipo

rispetto al resto del paese, un andamento volto al declino, che ha portato nel corso del 2001 ad

una ulteriore diminuzione del numero di residenti rispetto al censimento precedente.

Tabella 1.1- Popolazione censita al 1991 e al 2001

Popolazione residente Variazione

2001 1991 Valori
assoluti

Valori
percentuali

Liguria 1.571.783 1.676.282 -104.499 -6,2
Nord ovest 14.938.562 14.950.859 -12.297 -0,1

Italia 56.995.744 56.778.031 217.713 0,4
Fonte: Censimento Istat popolazione e abitazioni

L’andamento negativo della popolazione ligure è dovuto principalmente al calo della natalità e

all’incremento dell’emigrazione che hanno determinato contemporaneamente un aumento del

numero di anziani ed una diminuzione della forza lavoro.

Nel corso del decennio, il calo della popolazione ha coinvolto in particolar modo le grandi città

e le aree metropolitane liguri, le quali mostrano una chiara tendenza alla deurbanizzazione,

tendenza che comporta conseguenze tutt’altro che positive sia in termini di aumento della

complessità degli spostamenti (sia dal punto di vista della quantità che della distanza) che di

sfruttamento del territorio (con un conseguente ampliamento del tessuto urbano).

I dati più recenti diffusi dall’Istat mostrano come nel corso del 2005 si sia assistito ad un

incremento dei residenti dell’1,1%, dovuto principalmente agli effetti della regolarizzazione

degli stranieri prevista dalla “sanatoria” regolamentata dalle leggi 189 e 222 del 2002.







Piano di Sviluppo Rurale 2007 - 2013
Valutazione ex ante

13

rappresenta un indicatore di rilevanza economica e sociale ed il netto peggioramento

nell’arco di tempo considerato rivela come si accentui il fenomeno di sbilanciamento

strutturale a favore della popolazione inattiva;

- bassa dimensione media della famiglia, causata dalla sempre maggiore incidenza dei

single (34% contro 24,9% italiano) e delle coppie senza figli o con un solo figlio.

Secondo le previsioni demografiche elaborate dall’ISTAT, nel periodo 2006-2008, le tendenze

qui evidenziate saranno ancora più accentuate, con un ulteriore peggioramento del saldo

naturale e del saldo totale, nonostante il contributo positivo del saldo migratorio, nonché

dell’indice di vecchiaia e di dipendenza strutturale.

Tra le caratteristiche del sistema demografico ligure, si rileva anche un elevato livello medio di

istruzione. Si noti infatti che la Liguria si distingue per la alta percentuale di laureati sul totale

della popolazione, seconda solo alla regione Lazio (10%). Inoltre il 39% della popolazione ha

un’istruzione almeno pari al diploma superiore, contro il 37% del Nord Ovest ed il 36%

dell’Italia.

Tabella 1.5- Composizione percentuale della popolazione per grado di istruzione, anno 2001

Liguria Nord Ovest Italia

8% 7% 7%
1% 1% 1%

30% 29% 28%
31% 34% 33%
26% 26% 24%

3% 3% 5%
1% 1% 2%

100% 100% 100%

Licenza di scuola elementare
Alfabeti privi di titolo di studio
Analfabeti
Totale

Laurea
Diploma universitario o terziario di tipo non universitario
Diploma di scuola secondaria superiore
Licenza di scuola media inferiore o di avviamento professionale

GRADO DI ISTRUZIONE

Fonte: Elaborazione dati Istat

Tabella 1.6- Indicatori base di contesto (n. 17, 18 e 22) e di obiettivo (n. 34, 35)3

INDICATORE DESCRIZIONE LIGURIA ITALIA EU15 EU25

C17-Densità
demografica

densità demografica
290,5 191,2 121,1 117,5

% popolazione (0-14 anni) 10,6 14,2 16,7 16,9

% popolazione (15-64 anni) 63,8 67,1 66,8 67,2

% popolazione (>=65 anni) 25,6 18,7 16,5 16,0

C22- Alto livello di
istruzione

% adulti (25_64) con livello di istruzione medio-
alto 57,2 49,3 67,2 69,8

O34-Tasso migratorio Tasso migratorio netto
10,59 10,6 5,0 4,3

O35- Formazione
permanente

% di popolazione (25_64 anni) che partecipa a
formazione permanente 6,4 6,3 9,7 9,0

C18-Popolazione per
classi di età

Fonte: EUROSTAT (legenda in allegato C)

3 Per motivi di comparabilità, l’indicatore C18 utilizzato nell’analisi è di fonte EUROSTAT, 2001. Nel
riepilogo degli indicatori base di contesto e obiettivo il valore differisce perché è stato indicato il valore
più aggiornato (ISTAT, 2004).
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Il confronto con le aree di riferimento (Italia, EU15, EU25) mostra innanzitutto una densità

demografica molto elevata per la Liguria, giustificata dalla forte concentrazione della

popolazione nella fascia costiera. Inoltre si rileva il processo di invecchiamento della

popolazione che caratterizza la regione rispetto alle altre regioni europee.

Infine si conferma un livello medio di istruzione elevato rispetto alla media nazionale (come

riportato in precedenza), ma ancora contenuto rispetto alla media europea.

La suddivisione per sesso della popolazione della Liguria vede una prevalenza delle donne con

il 52,7%, dato superiore di oltre un punto percentuale alla media nazionale che si attesta al

51,5%. La ripartizione per sesso sul territorio regionale segue l’andamento del totale della

popolazione: oltre la metà risulta residente nella provincia di Genova, mentre la parte restante è

distribuita in maniera quasi uniforme nelle province di La Spezia, Imperia e Savona, con una

lieve prevalenza per quest’ultima4.

Tabella 1.7 - Popolazione residente per sesso e provincia, Liguria 2004

Popolazione residente al 31 Dicembre 2004
Province

Totale Maschi Femmine
Imperia 215.591 103.160 47,8% 112.431 52,2%

Savona 281.620 133.832 47,5% 147.788 52,5%

Genova 875.732 412.011 47,0% 463.721 53,0%

La Spezia 219.366 104.358 47,6% 115.008 52,4%

Liguria 1.592.309 753.361 47,3% 838.948 52,7%

Italia 58.462.375 28.376.804 48,5% 30.085.571 51,5%
Fonte: Elaborazione su dati ISTAT - Bilancio demografico 2004

Figura 1.1 - Popolazione femminile per provincia, Liguria, 2004

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT - Bilancio demografico 2004

4 Dati sulla popolazione: ISTAT, 2001

Imperia
13%

Savona
18%

Genova
55%

La Spezia
14%
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1.1.1.2 La domanda aggregata: consumi, investimenti, import-export

Il trend di crescita della domanda interna5 nel periodo 2000-2005 risulta in linea con quello

rilevato nelle aree geografiche di riferimento.

I dati di fonte Prometeia rilevano un’accelerazione nel corso del biennio 2004-2005 decisamente

superiore sia al risultato nazionale che a quello del comparto territoriale di appartenenza, con un

forte recupero rispetto al leggero ritardo ligure accumulato nel periodo precedente.

Figura 1.2 - Domanda interna Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005
(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Fonte: Prometeia

A rilanciare la crescita del sistema economico regionale ha contribuito in particolare la netta

ripresa degli investimenti, dopo un periodo di sostanziale stabilità; il trend degli investimenti

fissi lordi infatti ha registrato un significativo miglioramento a partire dal 2004, a fronte invece

di andamenti pressoché stazionari sia a livello nazionale che nell’area del Nord-Ovest. La

ripresa è trainata dagli investimenti in macchinari che nel periodo 2000-2005 registrano una

crescita del 14% in controtendenza rispetto alle aree di riferimento. Crescita rallentata invece

per il comparto delle costruzioni che, in Liguria, nel periodo considerato, presenta un

progressivo peggioramento del livello degli investimenti.

5 Domanda interna = Consumi finali delle famiglie + Investimenti fissi lordi
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Figura 1.3 - Investimenti fissi lordi Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005
(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Fonte: Prometeia

Figura 1.4 - Variazioni percentuali 2000-2005 degli investimenti fissi lordi
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Fonte: Elaborazione dati Istat

Figura 1.5 - Spesa per consumi finali delle famiglie Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005
(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Per ciò che concerne i consumi finali interni, le rilevazioni Istat mostrano una crescita in regione

tra il 2000 e il 2005 più lenta rispetto ai due comparti di riferimento. Nel periodo 2000-2003 in

Liguria la spesa delle famiglie registra una fase di quasi stagnazione, registrando un incremento

del solo 0,2%, a fronte del +1,3% e +1,8% rispettivamente di Nord Ovest e Italia. Tale

andamento è da attribuirsi in particolar modo al declino della spesa per beni durevoli (-2,6%) e

in secondo luogo per beni non durevoli (-0,6%). Migliore l’andamento nel periodo 2003-2005

dove la Liguria registra un incremento pari al 2%, in linea con il risultato del nord ovest e

superiore al dato nazionale (+1%). La debolezza dei consumi si conferma tuttavia un elemento

di forte criticità per il sistema economico ligure.

Per quanto riguarda gli investimenti esteri, i dati confermano per la Liguria un trend di crescita

significativo: confrontando l’anno 2004 con l’anno 2000, emerge una variazione positiva degli

investimenti pari a +151%, una riduzione dei disinvestimenti pari al 54% ed un deciso

incremento del saldo. Le variazioni dimostrano come la crescita ligure, oltre ad essere sostenuta,

rappresenti un’eccezione: sia a livello di comparto geografico di riferimento (Nord Ovest) che a

livello nazionale confrontando i dati 2000 e 2004 si rileva un decremento del saldo; anche per la

regione Piemonte la variazione è stata negativa (-14,5%).

I risultati pertanto dimostrano come la Liguria conquisti attrattività nei confronti degli

investitori stranieri; la tecnologia rappresenta uno dei settori di forza e sicuramente strategico

per migliorare il proprio posizionamento competitivo: la robotica, l’elettronica ed il biomedicale

rappresentano settori in continua crescita, soprattutto nel genovese.
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Tabella 1.8- Investimenti esteri, disinvestimento e saldo (periodo 2000-2004 – valori in migliaia di
euro)

Investimenti Disinvestimenti Saldo

Liguria 98.988 88.853 10.135

Nord Ovest 6.202.378 4.670.914 1.531.464

Italia 35.027.861 20.465.650 14.562.211

Liguria 148.390 17.745 130.645

Nord Ovest 4.150.058 3.470.759 679.299

Italia 37.186.823 21.061.243 16.125.580

Liguria 594.772 520.087 74.685

Nord Ovest 5.643.905 4.077.358 1.566.547

Italia 39.426.993 23.927.442 15.499.551

Liguria 142.057 37.838 104.219

Nord Ovest 7.989.790 7.044.365 945.425

Italia 61.232.926 46.521.766 14.711.160

Liguria 248.676 41.068 207.608

Nord Ovest 9.713.871 8.211.540 1.502.331

Italia 106.482.743 93.267.233 13.215.510

Liguria 151% -54% 1948%

Nord Ovest 57% 76% -2%

Italia 204% 356% -9%

2004

Variazione % 2000-2004

2000

2001

2002

2003

Nota: i dati non comprendono i crediti commerciali e le transazioni del settore bancario

Fonte: Elaborazioni Liguria Ricerche su dati UIC

Nel 2003 la destinazione degli investimenti esteri regionali è costituita per la maggior parte da

Gran Bretagna (50,5% sul totale), seguita a distanza dalla Germania (22,4%). I disinvestimenti

invece si presentano più dispersi sul territorio, con al primo posto il Lussemburgo (25%),

seguito da Francia (22%), Regno Unito (16%) e Svizzera (9%).
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Figura 1.6 - Investimenti in Liguria per paese di destinazione, 2003

Fonte: UIC

Figura 1.7 - Disinvestimenti in Liguria per paese di destinazione, 2003

Fonte: UIC

Per quanto riguarda il commercio estero, l’analisi dei flussi import-export della regione

conferma il trend negativo del saldo netto, che passa da circa 2.238 milioni di euro nel 2000 a

3.261 nel 2005, con un peggioramento del 46% contro il 22% del Nord Ovest.

Dalla Figura 1.8 si evince come la Liguria, dopo l’ottima performance del 2001, abbia

registrato a partire dal 2000 una forte perdita di competitività con una conseguente diminuzione
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delle proprie esportazioni, decisamente più accentuata rispetto alle aree di riferimento, in

particolar modo nel 2004.

Solo nel corso del 2005, si profila per la Liguria un accenno di ripresa, con un incremento dei

flussi commerciali verso l’estero, anche se ancora lontani dai livelli massimi registrati nel 2001.

Parallelamente, i flussi commerciali in entrata hanno subito una forte accelerazione, superiore

rispetto a quanto registrato a livello di area compartimentale e a livello nazionale.

Figura 1.8 - Esportazioni di beni Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005

(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Fonte: elaborazione su dati Prometeia

Figura 1.9 - Importazioni di beni Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005

(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Fonte: elaborazione su dati Prometeia

Dall’analisi del rapporto tra il totale dei flussi import-export e il PIL è possibile definire il grado

di apertura dell’economia ligure; nel periodo 2000-2005 la Liguria mantiene, grazie ad un

leggero incremento complessivo degli scambi con l’estero, un grado di apertura della propria

economia costante, ma comunque decisamente inferiore rispetto alle aree di riferimento.
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Figura 1.10 - Grado di apertura dell’economia (rapporto import+export/PIL)

Fonte: Elaborazione dati Istat e Prometeia

Per quanto concerne la bilancia tecnologica dei pagamenti, nel 2004, la Liguria registra,

contrariamente a quanto avvenuto nell’anno precedente, un saldo positivo. Tale risultato, che

dipende dalla buona performance della voce “Studi tecnici ed engineering”, si presenta

tendenzialmente in linea con quello dell’Italia nord occidentale, tranne per quanto concerne i

servizi di ricerca e sviluppo, rispetto ai quali la regione ha presentato un saldo negativo (-9.565

euro), mentre il comparto di riferimento presenta un saldo positivo.

Tabella 1.9 - Bilancia tecnologica dei pagamenti

BILANCIA TECNOLOGICA DEI PAGAMENTI - ANNO 2004
SALDI RIPARTITI PER REGIONI D'ITALIA E SERVIZIO
(importi in migliaia di euro)

Liguria Nord Ovest Italia

Cess/acq di Brevetti 37 -29.984 -48.794

Diritti di sfruttamento di Brevetti -7.013 -121.043 -144.845
Cess/Acq di Invenzioni 70 -1.772 -2.226
Know How -9 -21.836 44.554
Diritti di fruttamento Marchi di
fabbrica, Modelli e Disegni -322 -292.459 -409.928
Cess/Acq di Marchi di Fabbrica,
Modelli e Disegni -446 -29.059 -37.306

Ass.Tecnica Connessa a Cessioni e
Diritti di sfruttamento -3.191 124.219 -130.483
Studi Tecnici ed Engineering 33.797 323.256 592.896
Formaz. del Personale -390 -13.471 -76.579
Invio di Tecnici Esperti 751 36.099 27.292
Servizi di Ricerca Sviluppo -9.565 328.247 325.601
Altri Regolam. Tecnol. 22.011 -29.786 -307.937
TOTALE 35.730 23.973 -167.755
Fonte: Ufficio Italiano Cambi
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1.1.1.3 PIL e reddito regionale

Sotto il profilo della produzione di reddito, la Liguria appare in ripresa rispetto alle aree di

riferimento: nonostante già a partire dagli anni ’80 si sia registrato un calo della crescita del PIL

regionale rispetto alle performance italiane e del Nord Ovest, la Liguria ha mostrato nel tempo

un processo di lento recupero.

Nel periodo 2000-2005, secondo le analisi di Prometeia, la miglior performance della regione in

termini di prodotto interno lordo si verifica nel 2001, con una variazione positiva di quasi tre

punti percentuali, decisamente superiore rispetto agli incrementi del Nord-Ovest e dell’Italia. La

crescita rallenta nel corso degli anni successivi: si registra un decremento di un punto

percentuale nel 2002, seguita da una sostanziale stazionarietà nel periodo 2003-2005, con

variazioni inferiori a quelle del comparto di riferimento.

L’analisi porta a considerazioni più confortanti se si osservano i valori pro-capite, i quali si

posizionano sempre al di sotto dei livelli del Nord Ovest, ma sopra quelli italiani e della media

UE15; inoltre la Liguria registra tassi di crescita più elevati.

Tabella 1.10 - Indicatore di obiettivo n. 1

INDICATORE DESCRIZIONE LIGURIA ITALIA EU15 EU25

O1-Sviluppo economico
Pil procapite in potere di acquisto standard
(pps) 120 110 110 478

Fonte: EUROSTAT (legenda in allegato C)

Figura 1.11 -- PIL Liguria, Nord ovest, Italia periodo 2000-2005
(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Fonte: Prometeia

Decisamente positivo l’andamento del reddito disponibile per le famiglie consumatrici, che

registra, a partire dal 2000, incrementi annuali importanti (in particolare, si nota un +5,5% nel

2001 e un +5,2% nel 2003), quasi sempre in linea con le tendenze dei comparti di riferimento,

eccezion fatta per il 2002, anno in cui comunque, nonostante il PIL segni un calo, il reddito
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disponibile mostra una variazione positiva superiore al 2%.

Figura 1.12 - Reddito disponibile Liguria, Nord ovest, Italia periodo 2000-2005
(valore al 2000=100) – prezzi correnti6
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Fonte: Prometeia

Per quanto riguarda l’analisi dell’indice generale dei prezzi al consumo il capoluogo ligure

mostra un trend tra il 2000 e il 2005 non completamente allineato con quello italiano, segnando

un incremento di 9,5 punti a fronte dei 10,2 registrati a livello nazionale.

Tabella 1.11 - Indici dei prezzi al consumo per famiglie e operai, anni 2001 e 2005

Indice generale Variazione
2001 112,8Liguria

2005 122,3

9,5

2001 115,1Italia

2005 125,3

10,2

Fonte: Istat

1.1.1.4 Valore aggiunto e produttività

Per quanto riguarda il valore aggiunto, la Liguria nel periodo 2000-2005 ha registrato un

andamento altalenante con ottime performance nel 2001 e nel 2003 per poi attestarsi ad un

livello inferiore rispetto al valore nazionale e del comparto di riferimento.

6 Valore ai prezzi correnti: unico dato disponibile
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Tabella 1.12 - Indicatori base di contesto (n. 19) e di obiettivo (n. 29 e 33)7

INDICATORE DESCRIZIONE LIGURIA ITALIA EU15 EU25

% Valore aggiunto del settore primario 1,9 2,6 2,1 2,1

% Valore aggiunto del settore secondario 18,6 27,1 26,4 26,6

% Valore aggiunto del settore terziario 79,4 70,3 71,5 71,2

O29-Sviluppo
economico del settore

non agricolo

Valore aggiunto nel settore secondario e
terziario (milioni di euro)

34.421 1.147.875 8.216.749 8.601.116
O33-Sviluppo del
settore dei servizi

Peso del valore aggiunto del settore servizi (%
valore aggiunto totale) 79,4 70,3 71,1 70,9

C19-Sistema produttivo

Fonte: EUROSTAT (legenda in allegato C)

Figura 1.13 - Valore aggiunto Liguria, Nord ovest, Italia periodo 2000-2005

(valore al 2000=100) – prezzi 1995
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Fonte: Prometeia

Dal punto di vista strutturale, si rileva la forte incidenza della componente terziaria che

raggiunge quasi l’80% del totale e si attesta ad un livello decisamente superiore rispetto

all’Italia ed alla media europea.

L’elaborazione dei dati Prometeia relativamente alle due componenti del valore aggiunto,

produttività e unità di lavoro, confermano, in termini di variazioni percentuali annuali, il calo

della produttività registrato a partire dal 2000. Gli incrementi di valore aggiunto che la

regione registra nel periodo analizzato sono infatti sostanzialmente generati da una

variazione positiva delle unità di lavoro, mentre la produttività mostra costanti

decrementi.

7 Per motivi di comparabilità con le aree di riferimento, l’indicatore C19 e O29 utilizzati nell’analisi sono
di fonte EUROSTAT, 2002. Nel riepilogo degli indicatori base di contesto e obiettivo i valori differiscono
perché è stato indicato il valore più aggiornato (ISTAT, 2003).
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Tabella 1.13 - Variazione del valore aggiunto 2000 - 2005

Anno
Valore

aggiunto
Var. %

Unità di
lavoro
Var. %

Produttività
Var. %

2000 4,4% 1,8% 2,6%
2001 3,1% 1,9% 1,1%
2002 -1,1% -0,2% -0,9%
2003 1,2% 0,9% 0,3%
2004 -0,4% 0,0% -0,4%
2005 0,3% 0,0% 0,3%
2000 3,2% 1,4% 1,8%
2001 1,9% 1,4% 0,6%
2002 0,2% 1,0% -0,8%
2003 0,0% 0,6% -0,7%
2004 1,2% 1,2% 0,0%
2005 -0,2% -0,3% 0,1%
2000 3,5% 1,7% 1,7%
2001 2,0% 1,6% 0,4%
2002 0,6% 1,3% -0,6%
2003 0,3% 0,4% -0,1%
2004 1,3% 0,8% 0,5%
2005 0,0% 0,2% 0,4%

Liguria

Nord Ovest

Italia

Fonte: Elaborazione dati Prometeia

I risultati del Nord-Ovest e dell’Italia mostrano, in entrambi i casi, una variazione del valore

aggiunto totale sempre positiva nei primi sei anni del nuovo secolo (fa eccezione il Nord Ovest

nel 2005), dovuta a decrementi più contenuti in termini di produttività.

Per quanto concerne i risultati settoriali, si assiste invece ad una costante contrazione del

valore aggiunto del settore primario e ad un calo significativo anche nel settore industria,

decisamente più consistente rispetto alle aree di riferimento.

Figura 1.14 - Valore aggiunto per settore Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005 (valore al
2000=100)
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Fonte: Elaborazione dati Prometeia
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Buone le performance nel settore dei servizi e nel commercio, tendenzialmente in linea con i

risultati rilevati nel Nord Ovest e in Italia.

Un dato interessante è fornito dal settore dei servizi che, pur essendo un comparto trainante

dell’economia ligure, mostra un trend del valore aggiunto in linea con le performance italiane e

del Nord Ovest. Questo conferma come sia in atto un processo di convergenza delle aree di

riferimento verso la Liguria, anticipatrice rispetto alle attuali tendenze in atto. Nonostante

questo andamento, il valore aggiunto pro-capite nel settore dei servizi della regione permane ad

un livello superiore al dato medio italiano e del Nord Ovest, analogamente al livello dei

consumi per abitante8.

1.1.1.5 La struttura produttiva

Di seguito si analizza la struttura produttiva regionale tramite lo studio dell’andamento delle

unità locali, addetti e specializzazioni regionali, avvalendosi dei dati censuari ISTAT e di

aggiornamenti di banche dati delle Camere di Commercio.

Nel medio periodo (periodo 2000– 2005), i dati relativi alle imprese attive mostrano un

incremento pari al 3,8% con un saldo positivo di 5.100 imprese. Il contributo maggiore a

tale risultato è stato fornito dal settore edile (+23%) e dei servizi alle imprese (+18%),

mentre si registra una contrazione per il settore agricolo (-11,4%), il settore

manifatturiero (-1,8%) ed il commercio (-1%).

In generale gli elementi caratterizzanti la Liguria nel periodo 2000-2005 possono essere

ricondotti alla contrazione dello stock delle imprese operanti nel settore commercio, in

controtendenza sia rispetto all’area del Nord Ovest, sia all’Italia, nonché alla stabilizzazione del

peso delle imprese appartenenti al settore terziario sul totale (Liguria al 62%) contrariamente a

quanto rilevato nell’area compartimentale di riferimento ed a livello nazionale, dove il comparto

registra un continuo trend di crescita.

La tendenza alla contrazione del settore manifatturiero registrata in Liguria risulta invece in

linea con l’area Nord Ovest e l’Italia.

In Liguria nel 2005 le imprese artigiane attive rappresentano il 32,5% delle imprese attive totali.

Dalla comparazione con il Nord Ovest e l’Italia, si evince che il peso delle imprese artigiane in

Liguria è inferiore rispetto all’area geografica di riferimento (32,9%), ma non rispetto al dato

nazionale (28,9%).

Dal punto di vista settoriale, si evidenzia in maniera chiara come la ripartizione delle imprese

artigiane liguri per settore di attività non corrisponda alla suddivisione delle imprese totali. Per

quanto riguarda le imprese artigiane, il numero delle imprese di produzione

8 Al 2005 i consumi per abitante sono pari a 13,1 euro per la Liguria contro 12,3 del Nord Ovest e 11,03
dell’Italia (valori in migliaia di euro)
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(manifatturiero+costruzioni) è pari a circa il doppio del numero delle imprese di servizi –

rispettivamente 66% contro 33%, mentre a livello generale il settore nettamente prevalente è il

terziario, in particolare il commercio ed i servizi.

Questo solo per il settore artigiano; a livello generale, il confronto con l’area Nord Ovest e

l’Italia evidenzia la tradizionale “caratterizzazione” del sistema produttivo ligure in termini di

scarso peso dell’industria: per le aree prese a riferimento si evidenzia infatti un peso maggiore,

in termini percentuali, delle imprese artigiane appartenenti al settore manifatturiero (28% del

Nord Ovest e 31,6% dell’Italia contro 23,7% della Liguria).

Tabella 1.14 - Imprese attive per settore, Liguria, Nord Ovest, Italia, periodo 2000-2005

2000 2005 Var. % Peso %

Liguria

Agricoltura 16.817 14.899 -11,4 10,7

Manifatturiero 14.326 14.075 -1,8 10,1

Costruzioni 19.110 23.498 23,0 16,9

Commercio 41.824 41.389 -1,0 29,8

Trasporti 6.583 6.911 5,0 5,0

Servizi alle imprese 15.939 18.823 18,1 13,6

Servizi alla persona 17.648 18.925 7,2 13,6

Altro 1.458 285 -80,5 0,2

Totale settori 133.705 138.805 3,8 100,0

Nord Ovest

Agricoltura 159.121 147.165 -7,5 10,8

Manifatturiero 197.636 191.561 -3,1 14,1

Costruzioni 178.523 219.016 22,7 16,1

Commercio 342.356 347.756 1,6 25,5

Trasporti 51.775 57.511 11,1 4,2

Servizi alle imprese 207.425 245.989 18,6 18,1

Servizi alla persona 128.986 141.774 9,9 10,4

Altro 15.400 10.410 -32,4 0,8

Totale settori 1.281.222 1.361.182 6,2 100,0

Italia

Agricoltura 1.059.005 963.935 -9,0 18,8

Manifatturiero 646.690 647.273 0,1 12,6

Costruzioni 589.707 722.424 22,5 14,1

Commercio 1.354.998 1.421.866 4,9 27,8

Trasporti 183.856 196.276 6,8 3,8

Servizi alle imprese 494.873 620.662 25,4 12,1

Servizi alla persona 459.606 515.504 12,2 10,1

Altro 51.631 30.558 -40,8 0,6

Totale settori 4.840.366 5.118.498 5,7 100,0

Fonte: Elaborazioni Liguria Ricerche su dati Infocamere - Movimprese

Nella regione si conferma la continua diminuzione del peso del settore industriale: nel periodo

1991-2001 il settore manifatturiero in senso stretto è sceso dal 20,2% al 15,9%, con una perdita

di 22,5 mila addetti concentrata prevalentemente nei settori metallurgico e meccanico. Una

crescita degli addetti si è invece registrata nel settore costruzioni (+4 mila addetti, dal 7,1% al

7,9%) e nei servizi (+18 mila addetti, dal 72,5% al 75,8%), anche se l’incremento ha riguardato

esclusivamente le attività immobiliari, noleggio, informatica e ricerca, i servizi pubblici e

sanitari.
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La rilevanza del terziario è confermata anche in termini di addetti, come dimostrato dal notevole

incremento del peso percentuale del settore avutosi nel corso degli ultimi due censimenti, in

particolare nella provincia genovese (dal 28% al 34%) e in quella spezzina (dal 21% al 27%)

Tabella 1.15 - Composizione percentuale degli addetti per settore, anni 1991 e 2001

1991 2001 1991 2001 1991 2001
Agricoltura 0,2 0,4 0,3 0,3 0,6 0,6

Industria 20,2 15,9 37,5 30,5 30,3 26,2
Costruzioni 7,1 7,9 6,9 7,4 7,4 7,9
Commercio 20,8 18,2 17,5 15,7 18,4 16,3

Trasporti 10,0 9,2 5,5 6,0 6,2 6,1
Servizi alle imprese 11,2 15,9 11,2 17,2 9,9 14,8
Servizi alla persona 30,5 32,4 21,2 22,9 27,2 28,1

Totale settori 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Settori
Liguria Nord Ovest Italia

Fonte: Elaborazione dati Istat

Tabella 1.16 - Unità locali e addetti per macrosettori (variazione percentuale 1991-2001)

Unità locali Addetti Unità locali Addetti Unità locali Addetti
Agricoltura 10,4 74,9 12,0 6,1 5,8 17,4

Industria -2,8 -20,8 -3,0 -13,3 -0,5 -6,9
Costruzioni 41,8 10,8 33,3 14,9 36,5 14,8
Commercio -8,8 -12,0 -3,3 -4,6 -2,7 -4,6

Trasporti 8,4 -7,5 18,2 17,3 18,9 6,4
Servizi alle imprese 91,5 43,1 122,6 64,0 108,4 61,7
Servizi alla persona 17,2 6,4 30,3 15,3 27,8 11,8

Totale settori 17,0 0,3 26 6,6 22,8 8,0

Settori
Liguria Nord Ovest Italia

Fonte: Elaborazione dati Istat, Censimento Industria e Servizi

I risultati delle elaborazioni mostrano inoltre come il lieve incremento degli addetti a livello

regionale (+0,3%) sia accompagnato da un’importante crescita nelle unità locali (+17%),

che indica l’avvio nell’ultimo decennio del secolo di un pericoloso processo di riduzione

delle dimensioni aziendali delle aziende liguri, generato come conseguenza di quel processo

di ristrutturazione dell’economia ligure che ha preso il via già negli anni ’70.

Nel corso degli anni novanta (sulla base delle rilevazioni censuarie) tutti i settori considerati

hanno subito una riduzione delle dimensioni d’impresa, in taluni casi dovuta al fatto che le unità

locali crescono più di quanto non facciano gli addetti (proliferazione produttiva), in altri casi

perché a fronte di un incremento di unità locali si registra addirittura un calo negli addetti.

L’unico settore in controtendenza è quello primario che registra una crescita degli addetti in

termini percentuali decisamente superiore alla crescita del numero delle unità locali; tuttavia

occorre sottolineare che tali dati sono tratti dal “Censimento Industria e Servizi”; in tale contesto

per settore “agricoltura” si intendono le attività industriali o di servizi legate alle attività
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agricole. Per individuare l’andamento del settore agricoltura nel suo complesso occorre fare

riferimento al Censimento Agricoltura (cfr. paragrafo 1.1.2.1).

La prevalentemente piccola dimensione delle imprese liguri è associata alla propensione ad

organizzarsi in forme societarie più flessibili e meno onerose di quelle di capitali (la società di

capitali è una forma societaria più adatta alle imprese di dimensioni medio-grandi). In questo

senso, in Liguria solo il 10,9% del totale delle imprese riguarda le società di capitali,

percentuale inferiore rispetto a quanto si osserva nel Nord Ovest (17%) e nell’intero paese

(13,1%). Tuttavia si osserva una netta crescita tra il 2000 e il 2005 dello stock delle imprese

di capitali: il numero delle imprese con questa forma giuridica sono cresciute del 28,7%

(percentuale superiore al Nord Ovest – 25,9% -, ma inferiore all’Italia – 36,8%). La forma

giuridica prevalente, nonostante sia in calo in peso percentuale, permane la ditta individuale

corrispondente ad oltre il 65% del totale delle imprese attive

Tabella 1.17 - Imprese per forma giuridica (variazione 2000-2005, composizione percentuale)

2000 2005 Var. % Peso %

Liguria

Ditte individuali 90.682 91.300 0,7 65,8

Società di persone 29.073 29.933 3,0 21,6

Società di capitali 11.743 15.114 28,7 10,9

Altra forma giuridica 2.207 2.458 11,4 1,8

Totale attive 133.705 138.805 3,8 100,0

Nord Ovest

Ditte individuali 778.578 803.044 3,1 59,0

Società di persone 297.606 302.273 1,6 22,2

Società di capitali 183.364 230.803 25,9 17,0

Altra forma giuridica 21.674 25.062 15,6 1,8

Totale attive 1.281.222 1.361.182 6,2 100,0

Italia

Ditte individuali 3.389.839 3.445.265 1,6 67,3

Società di persone 867.007 898.497 3,6 17,6

Società di capitali 490.427 670.953 36,8 13,1

Altra forma giuridica 93.093 103.783 11,5 2,0

Totale attive 4.840.366 5.118.498 5,7 100,0

Fonte: Elaborazioni Liguria Ricerche su dati Infocamere - Movimprese

1.1.1.6 Mercato del lavoro

La composizione della popolazione e l’andamento demografico influenzano notevolmente il

mercato del lavoro; aumenta infatti costantemente la percentuale di persone ormai in età

pensionabile a scapito di quelle in età lavorativa.

Il basso tasso di natalità inoltre, confermato dal dato relativo alla fascia di età 0-14 anni, indica

che la maggior parte delle persone facenti parte della forza lavoro nei prossimi anni registrerà
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Figura 1.15 - Occupati Liguria, Nord ovest, Italia periodo 2000-2005 (valore al 2000=100)
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Fonte: elaborazione dati Prometeia

Figura 1.16 - Forza lavoro Liguria, Nord ovest, Italia periodo 2000-2005 (valore al 2000=100)
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Fonte: elaborazione dati Prometeia

Figura 1.17 - Tasso di disoccupazione (valore percentuale) Liguria, Nord ovest, Italia periodo 2004-
20059
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Fonte: elaborazione dati Istat

9 In considerazione del fatto che Istat, a partire dal 2004, ha modificato il metodo di rilevazione, si riportano solo i
dati relativi al biennio 2004-2005 per garantire perfetta omogeneità delle serie storiche.


